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(10)11110 umEGiuinzio 
L i poliilca e l'amminiatrazi"»» sono 

due cose eepuiMte; quando si tratta di 
eleggeie nrr buon arnminiatrature ui>u 
ai deve pceoociiparsi dei suoi piincipii; 
ìli p (litica 0 otìtitì.^^ario avere ddllt) Klf+tì 
0 ooDoaoere il luni.vajoiBj l'aiaministra-
tore ha aoln l'obliligo di ciinosoore 11 
valore delle cifre; in CouB'glio non si 
dove fare della.pulitica; aminlnistratori 
oi vogliono, e non politioantil 

Qa"ate e conBimill altre considera 
zìoui voi sentirete fare, persino da par-
enne che avrebbero l'obbligo di avere 
delle coguizioiii esatte sugli nffiui della 
politiaa, tutte le volte che ai tratta di e-
leggere un consigliere comunale. Frenare 
In lingua, cbe pur Viiri;«bbe battere sul 
dente indolenzito,'è il meglio che resti 
a tare quando oi ai trova in noo di 
quosti eiubìonti in cui qdella spencolata 
opinione della divisione della politica 
dall'atuminialrazione, sia liivalaa o aO: 
nettata con la tenacità dei pregiudizi) 
i quali .pat?>.la!ttiHseà hilnlio sempre un 
certo fascino. 

Guai a toccale a .cotesto prìuoìpio! 
Si è tenuti per rcaudalizzatori e per 
seminatori di disaordl'i. Quando l'unione 
delle persone i apparetite, allora il 
reato 6 aggravato dulie oircostanzo. La 
pietre sono eempre pronte per ohi in­
tenda pig>iilra''[ler le'coì''da!1e Uetiolezza 
del proprio simile. Questo per il pre­
giudizio; per le Saune di chi crede la 
politica sia un elemento disaolvente; 
un'occasione di discuidia; una fonte di 
guai p,er l'acaieìzia, .la solidarietà e 
tutte le altre belle cose, che si crede 
possano r^'ggere fuori della oomuolone 
del' pensiero e del sentimento, a parta 
le mudai i t i esteriori. 

Il bando della politica dalle riunioni 
private e pubbliche è la più grande 
prova d'intollerauzA che può dare un 
popolo. Quando a priori si crede che 
due galantuomini possuno trovare ra­
gioni (li dissenso disgustoso per-il-solo 
fatto che non la pensano ad un modo, 
Vuol dire che in fatiodi educa'z'ione li­
berale Biamo anuura multo tenerelli. 
Questo prestabilire l'odiosità delle ;pro-
pritf opiójoui di fronte a quelle degli 
altri, 0 viceversa, è segno olle nei nostri 
paesi siamo ancora pt^liticaffieoie moltu 
classici, idealisti, sentimentali ; man­
chiamo cioè del criterio soientifioo della 
vita pubblica, e oi crediamo ai^oora ai 
tempi delle partigianerie guelfe e ghi-
bolide. 

£>er conto mio, da quel poco che ho 
studiato sui libri, non sn dividere l'am-
mmistrbzione dalla politica, nà so con­
cepire una senza l'altra, per qnaqti 
sforzi d'immag,inpzione mi faccia. 

f a r me uuqipie un atto politico tanto 
ohi prbmugye l'apertura di una strade, 
quanta chi costituisce una todielà ptir 
la propaganda di un'idea rivoìazionacia. 
Kou è amministratore l'uomo che co­
nosce il solo valore materiale delle cifre 
e sa leggere in fondo al casell.irio del 
date e dell'avere, come non é politico 
l'uomo ohe, assorto nello idee di forma, 
è sdegnosa dell'eloquenza dei numeri. 

Amminiatiaie bene è fare della buona 
politica; vioeverss, facendo della' poli­
tica saggia, ai amministra bene. Un 
conservatore in politica dev'essere ne­
cessariamente tale In iimmiiiistraziono. 
È la libertà politica che ha generato, 
ai zi conglobato lino dal suo nnscero, la 
libertà amministrativa. Quando i diiitii 
di tutti i ciitiidiiii (urono rioonoaciati 
per.un valiré.reale e positivo, le città 
Il fiorirono, 

Ii'amministrazioue 6 la politica in a-
ìioue: ptilitrca minuta, che asseconda, 
dà Impulso, regola, sviluppa l'organismo 
scoiale; ìs/i è politica, foise più pro­
ficua 4i quella che proclama lii sau-
tilà di tutte le libertà, senza rispet­

tarne alouiia. No, quando si manda 
un consigliere comunale al palajzi) di 
clltà, non si fa della semplice ammini­
strazione ; in questo caso un aMoio !i ra­
gioneria sarebbe il migliore dei CoqBÌgli. 
SI ciimpie invece un atto politoo della 
più grande iroponanzi. Le distinzioni 
di partiti, ohe hanno luogo quando ai 
tratta di un'elcKione parlamentare, non 
si dnvuuo dimenticare nel momento 
della eleuDDÌ comunali o provinciali. 

L'uomo è sempre un'uoiià; la sua 
mente, politloamepte, è un'unità. 

Per amministrar bene non basta sbar­
care annualmente il bilancio fra l'en­
trala e l'uscita, ai deve fonmare la Città, 
il Comune; precisamunte O'ime oh' go­
verna iì paese b ohiamatu a formara lo 
gtxto. 

Forse cjò non è chiaro par tutti, ma 
non è meno vero. ISon mi sento però 
il cuore di trasformate l'articolo in una 
lezione di politica positiva, e faccio 
punto. Netno 

La tassa progressiva 
• Il partito moderato è tutt'tira soan-
dalizssato per l'audacia avuta dall'OD. 
presidante dal Consiglio, che in nh'am­
biente Bìfatto c<|nservato;rs, come è il 
Senato, ha con fermezza di parol i e pre-
oiblonedi linguaggio dichiarato che dopo 
la riforma elettorale politica non vi ha 
la possibilità di mettere altre iorpoata 
SUI cqpsumi .popolari, e che l'unica im­
pose possibile oggi giorno è la tassa 
progressiea. 

L'on. Qiolitti non ha certamente affer­
mata una cosa nuova, sibbene tale che da 
tempo è nella coscienza dei più insigni 
statisti a ohe risponderebbe ad un sano 
principio fiscale, e cioà ohe i tributi non 
debbono essere egualmente divisi ma 
egualmente sentiti. 

Dalle patote'del l'Hai Èli'ólltti sarà fa­
cile •— noi crediamo —• tirare le con­
seguenza niù evidenti. HJe oonaegnenze 
ohe direttamente ne eoatnrisoono sono 
le seguenti: 

1, É entrata oramai in tut);i, e anche 
nelle sfere p'ù ortodosse, la convinzione 
che il siati'ma tributario italiano non è 
solo economicamente dannoso R finau-
zariamente bii(8Ìm»voIe, ma anche so-
oiatmenle immorale, poiché oolp soe 
quelli che oou hanno, assai più di quelli 
oh* tanno. 

2. Il criterio ohe la, iniposta ,deve 
avere, olire ohe uno scopi) finanziano, 
è quello di una funzione economica so-
cibile, e comincia a, penetrare anche fra 
i partiti di Governo. Afizi l'uomo ohe 
^ta ora a capo di Governo, accetta ad­
dirittura un principio socialistico, uo 
principio ohe urta contro tutta l'econo­
mia classica: quello della imposta pro­
gressiva. 

3. L'on. Qiolitti, contraddicendo, a 
tutte le allerbazioni del partito cop-

I aervatore, dichiara ohe il sen^plicp. al-
I largamente del voto è stato per il po­

polo una sicura garanzia di difesa coa­
tro lo sfruttamento delle classi supe­
riori. Instaurare il macinato poteva, se­
condo l'on. Giolittì, esser possibile 
nrafldp, non v.'era il suffi'agioallargato. 
Ùi^a sola cosa potrebb.e trovar fortuna, 
e sarebbe la promessa del Governo di 
mutare il nostro sistema tribntario a-
dattandolo al prinqipio della progres­
sività 

Molta a proposito dunque — noia il 
fìeito del Cartina — l'on, QioUtti ha 
accennato all' imposta progrflsaiva come 
alla più equa e alla più morale delle 
tasse, e a questa bisogneià gradatainente 
venire per dare al bilancio quella reale 
solidità che la legge delle pooajoni 
viene ad asai9urare per un determinato 
periodo di teiùpo, in vja transitoria. 

Agli odierni imbarazzi flpanz\ari il 
Goyorno ha provveduto con qaelì' espe­
diente ohe appariva U solo adatto e 
capace por provvedere al defluii, aeai& 
gravare la mano sui vessati qontti; 
biienlu 

Ma per far fronte a possìbili nuovi 
aggravi, non potendosi seriamente pai». 
aarè ad altre e rilevanti economia sepza 
incorrere nel pericolo di disorganizzare 
1 pubblici servizi, oè dovendosi oltre 
un opto limita f^rs assegnamento su 
un'magjgior gettito (Ielle imposte in sa; 
guito ad un miglioramento delle ooodi-
zonì economiche generali, è n.epeasario 
aftt'dirsi all'impósta progressiva, appli­
cata con criteri pratici e lassionali. 

Qa>i9tà radicale e — si pud dire — 
umanitaria rif-irm», da un lato.assoure-
rebbe al bilanco risorse al di là d^l 
bisogno, e dall'altro verrebbe ad alle­
viare lo classi meno toriurate, sulle 
quali ora si fa sentire maggiormente 
il peso dei pabblioi gravami. 

lleita solo ad augurarsi ohe al Go­
verno attuale o ai Govèrni futuri non 
venga meno il coraggio e l'energia ohe 
nna radiciiio rivolOKi me ilei nostro si­
stema tributaria dumauda, e ohe la Ca­
mera aedoudi nna rrforma "che «gli spi­
nti deboli può apparire lumultuii;ia, ma 
ohe sarebbe f •lite di diiratura prospe­
rità pel bilancio e pel paese. 

Il p r o t e t t o r a t o i taì inno 
èull' Impero, di IWenelili 

t i n K ' r u n c i M ' « « a t r o l ' I t n l l a 
I l i A b ì a s l o l u . 

11 noto avvursario degli italiani in 
Abiasinia — Cb-faeax — fu l 'altro 
Ieri a Parigi ricavato dal gruppo colo­
niale della Camera, al quale fede la 
storia — a suo m ido — dijgli avveni­
menti svoltisi allo Soioa, 

li Figaro riprpdaoa il racconto pre­
mettendovi questo titola: • L i fine di 
un protettorato ». 

Il Chèfneux tifierina ohe — dopo a. 
ver pagalo all 'Italia l'ultima rata dei 
quattro milioni prestatigli — Meuelik, 
Il quale in fondo non accattò • mai il 
protettorato, se ne svincolò formalmente 
con uua lettera diretta ai Governi di 
Inghilterra, Bassia, Spagna, Austria-
Ungheria a Francia. 

Eneo il testo della lettera: 
« N O I re, vinoitore'della tribù di 

Giuda, Menelik I I , eletto dal Signore, 
re dei re d'Etiopia. 

« Con questa lettera tengo a farvi 
conoscere ohe scrivo oggi a S. M. S e 
XJoìb'irto diobiaraudpgli ohe il trattato 
oonchiuso colt'Italia il 25 meazzio 1881 
e completata il 22 morskrnin 11^82, a-
vrà Suo il 21 miazza 1SJ6 (cioè nel 
1894). 

« Sotto sembianza di amicizia non 
SI cercò con quell'artifizio ohe di impa­
dronirsi 4cl mio pEte;e. 

» Avendomi Iddio confidato la corona 
e il potere, voglio saiviguai'dite.intatta 
la eredità im miei padri, e abolisco 
peiciò oompletaineote quel trattato. 

• Kan ho inteuziouu con questo di 
danneggiare in qualunque modo la no­
stra amiclzii con l'Italia, ma il mio 
impero ha una importanza bastevole da 
nOii andare in oeica di protettorati e 
vivere indipeudente. 
, «Tengo dunque a farvi conoscere la 

risoluzione presa di non rinnovare in al-
cnn mudo il trattato coli' Italia. 

« Spero ohe accòglierete favorevol­
mente le mie .parole, e frego Bio di' 
prut(J|[gere |l vostro paese e le vostre 
parsone. 

«Scritto ad Abbsba il 39 yekitjt 
dell'anno di grazia 1885 (22 febbraio 
1893).. 

Chofneux narra poi mpiti particolari 
ostili ai Gî uverao di Oriapi, il quale 
voile perfino farsi rimborsare le spese 
di albergo di Makonnen, quando l'inviato 
di re Menelik reoosai in Italia. 

Il viaggiatore francese termina felici­
tandosi per la tiuacita della missione 
affidatagli dal presidente della Ei-pub-
blica. 

Notizie telegrafiche da EoiAa dicono 
ohe oggi Brio rispondendo all'interro­
gazione di Antonelli sull'Africa, assicu­
rerà ohe la famosa letiera di Menelik 
venne scritta e inviata prima che il 
doti. Traverai arrivasse nello Soioa. 

I frauoeiiii r iS| iettano 
r indipendenza italiana !! 

Telegrafano da Parigi, 9 : 
II Tempi protesta contro I seatinientl 

attribuiti al francesi dal corrispondente 
di un giornale italiano (*) a proposito 
del viaggio dal generale Fubre in Italia 
pell'inaagurazioue,, dell'ossario di Pale-
atro. Il Temps sogglnage di nori sentire 
«ha rispetto per l'indipuudeuza d'Italia, 
per la quale fa ainueri voti. 

iiiiisiiifiiiyiiìK) 

• C) Alluda.ali» oorrispondenja da Parigi dolla 
Sira, .da noi ieri riprpdottaio prima pagina col 
titolo: Intendiamocil 

TJna soluzione di Orellnm ci pis^mette 
un gargarismo di una rara potenza mi-

i orobicida, 

Il Succi ha inoom'noiato in questi 
giorni a Torino uno dei suoi digiuni ohe 
lo hanno reso pramai tanto eonuaoiuto, 
e dopo aver fornito oggetto ,?i oomm-iutt 
più aviitiati riohiam irono l'attenzione 
anche del mondo soìeutifico. Le odierna 
cognizioni relative a! digiuno,. studiato 
dappr ma da aq puato di vista generale 
nei suoi rapporti ooi fenomeni della nu­
trizione rauroè la riOaruhe sperimentali, 
e poi partiolarmento in base allo,, os­
servazioni fatte fluori sull'uomo, sono 
le seguenti che riassumiamo. 

Non Vi è f.irae |JrmlMpio'di fisiologia 
più genuralmeiite diCTuio di quello ohe 
riguarda la oecassità deiralimentuizion» 
per li regolare disunpegno di ' latte le 
funzioni orginiche colle quali ai ùiini-
feata la vita animale. Questo bisogno, 
the ai rivela con uno degli atSmoll più 
potenti e, forma la base dèlia grande 
lotta per l'esistenza, intesa nel duo senso 
più Jorgo, dimostra chiaramente ohe 
qualoosn 8i oonsuma col lanorio «ootl-
nnu della vita, e viene sostituito dalla 
sostanza prese dal mondo «sterna come 
aliminto. Eppure questo ooncetio, Oho 
ora appare cosi aeoplioe, è il risaltato 
di r.oerche lunghe e faticose, e 'smto-
tizza in aè uuo. dei lati più belli del 
progresso nelle scienze biologiche. Bfse 
infatti coll'aiuto della chimica riusciruno 
a seguire attraverso ad un labirinto in­
terminabile ditrasformazìiui la sosianza 
alimentare fino a quando entra a far 
parte costituente duU'organisMo animale, 
e poi in breve ora si sgretola, cede a 
lui la energia che portava accoma-
mulata, ne atimsnia per un iatanta colla 
sua distruzione la vita, e, ridotta a forme 
più semplici, ne viene espulsa come i-
nutile scoria. 

Priestley fu il primo ad avvioioarsi 
alla soluzione del problema, con un'e­
sperienza multa sampli.ae a ohe rivela 
in lui un sagace osservatore.'B^li'mise 
sotto una campana di vetro dai picó'Mi a-
niinali e vide ohe malgrado uon'mancaase 
loro l'alimento nò l'acqoa, dopi un certo 
tempo morivano. Si aonorse ohe essi a-
vevano corrotto l'aria tanto da tenderla 
metta.a mantenere la vita di altri a-
nimali non solo, ma anche a mantenere 
acoesa la fiamma di una'candela. Cosi 
veniva mesa i in chiaro una analogia i-
iiaspettata fra due fenomeni creduti al­
lora disparatissimi nella loro assenza: 
li brnòiiire di una caiideia e la vita a-
uimale. Òueata anafofeia, di cui Prie­
stley non seppe trarre partito, trovò 
più tardi, col progresso della chimica, 
nelle mani di Lavoiaiar la sua ap'i'̂ ga-
ziooe scientifica. L'animale che si tnuO'Ve 
e spande calore, distrugge, come la can­
dela, soatanlse ohe fjrmano la sua com­
pagine, e per nparare'alle.opnllntìe per­
dite ha biBOJ[no di intiru(lwiff> sempre 
matei;|'ali nuoyi.a sostituire, quelli cbe 
sono andati perduti: cidé ha 'bisogno di 
nutrirai. Di pari passocolltt Qp^pziooe 
e col rinièèTo'rsi dì eiOjlia^s^^i'qrgt^piche, 
ha pure lÙQgo un,rinnovamento conti­
nuo negli elementi costitutivi dtil corpo 
animale. 

«. 
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L'òrganismQ è un» società mirabil­
mente costituita, in (̂ ui 1 singoji m.em-
bri godono di una certa indipeiidenza, 
mentre ppr altro lato tutti servono 
al bdUeasere oumaue. Questa iMmaosa 
popolazione, coordiattt^ pBr mpdo da 
formare una i<nità, vive e si tiutre per 
contoi suo, fa degli scambi reciproci, ac­
cumula materiali di riserva, Il spende 
a seconda dei bisogni, .e ad ogni.Istante 
ei rinnova per sucpessione di individui 
giovani iCbe sostituiscono i più vebohi, 
da cui ebbero in retaggio la vita. La 
nutrizione è la risnitaute di questo rin­
novarsi continuo ohe sucoedaiinell'orga-
Dismu, e del dopp o ordine di fenomeni 
di distruzione e di nuova formazione 
che si concatenano iucessantemeate s 
vicenda. 

Scrutare lo svolgersi di questa sèrie 
numerosissiiBa di soambii molto oora-
plessi, costituisce per il fisiologo uno del 
più ardui quesiti, perchè egli può bensì 
analizzare oampietamsnte quanto si In­
troduce nella macchina animale, quanto 
viene eliminato come inutile; ma deve 
aoconteutarai sempre di girare attorno 
a questo grande laboratorio chimico dova 
fra i più profondi misteri si nasconde 
la vita; non può penetrare nò anchs 
per un istante e seguire da vicino i 
fenomeni che vi si svolgono, perchè, se 

egli forza l'entrata, tat to distrugge si 
suo |iHssaggio, tutto si arrosta, e la vita 
gli sfugge dinanzi sdegnosa, libera sem­
pre, sempre inarrivabile. 

Per conseguenza egli dflVe valersi di 
vìe indirette: e-ietcìta una vigilanza 
scrupolosa, varia artificialmente la <ìom-
po.$iz>une delle sostanze Hlimentari ed 
osserva le modificazioni ohe ne' kVvon-
gonn, sia nei prodotti di ritinto espulai 
ilnll'orginistna, come nei fohomiani che 
esso presenta; oppure sopprime anohe 
affatto l'alimeutazione, anBlizi!>< cuD ri-
ceroa paziente tutta le manifestazioni 
che si suocedonu, e poi inette iùsiéme 
i dati raccolti dell'entrata e dell' uatiita, 
11 paragona fra toro, e per via indut­
tiva riesce allo scopo prefisso. 

SatlOiqnesto riguardo 11 Ofgiitno Tap-
1 presenta per il fisiologo aa tsetzo pre­
zioso nello studio della nutritioos, per­
chè in esso SI riduce ai.miuimi tèrmini 
il problema; la formazione testa par IQ 
menu di i&olto ridotta, mentre i feno­
meni di diBiruzioue ai mostrano in tutta 
la loro purezza ed m conseguenza in 
condieioni più facili ,dt mialiai. In nna 
parola, il digiuno acquistit un valore 
corrispondente & quello della 80{lpÌ!̂ 8> 
sioue di un organo di cui ai vòglia di­
mostrare l'importanza, un vatota pura­
mente negativo, ma che, meas'i m oon-
trasto coli' insieme dei fenomeni nor-
itt'ili, dà loto un grande risalto, come 
l'ombra decisa che si osserva nelle mi­
niature medioevali e nei mosoiei 'jpom-
peiani, dà m-iggior grtzia ed enetto 
agli ornati,od alle figura ohe vi éuna 

rappresentate. 
« 

'n » 
L'animale che digiuna,non presenta, 

almeno per un certo tempo, differenze 
rilevanti nel compimento delle sne grandi 
funzioni urgaoiobe. Soffre per dae o t r e 
giorni li senso dalla Simo e, poi questo 
scompare, tantoché uemtaeuo più la v,-
ata dei ctbo gli riesce penosa o gli r i­
sveglia Il desiderio di mangiare, I eaoi 
movimenti si oompiono ugualmente bene 
che. in condizioni normali, solteutu esso 
si stanca con maggiore facilità; egli re­
spira in modo regolare e mantteiie co­
stante la sua temperatur.1. Uno ad uu 
perìodo prossimo alla morte, in cui ai 
manifesta un gradualo abbassjróeato, 
dapprima manif-isto durante la notte o 
poi anche nel giorno. Però i' animale 
diiniQUiaott progrussivamsme iti peso, ed 
I prodotti chM esso elimina tradiscono 
ad uua analisi accurata le profonde 
perturbazioni che avvengono nel suo 
orgaaìsmo. 

Per cofaiprendere i fenomeni ohe ai 
Bvolgono durame il digiuno bisogna 
dunque sogu re p.ù di vicinò i processi 
oscuri della untriz.one in queste nnoVa 
circostanze. 

Il digiuao è paragunahile ad una li­
quidazione commerciale in cui ì debiti 
souii rappresentati dai bisogni coutlnni 
di consumo di forza per i movìmsnti 
del respiro, del cuore, dei diversi mu­
scoli, per il mantenimento del calore, 
tutti imperioiii od a brevissima eoa-
danza, 

Esaurita ;agnii soUgentadi guadagno, 
un'azienda m liquidazione incomincia a 
metter mano al denaro, che .esig.te in 
ci'saa «Il'èpacd iu cui cassa il commer­
cio, e provvede con ciò allo necessità 
del momento. Poi, quando la cassa è 
vuota, ricorre alle somme depositate itt 
conto corrente sulle B.inchi!, e coatmua 
cosi per qualche giuino; intanto ven-
gouo mossi in vendita i titoli, le marci, 
e per ultimo si pensa a convertirà al 
più presto in muueta anche gli stàbili 
che formassero per avventura parte del 
patrimonio di riserva, 

Uosi 0 non altrimenti avviene per 
l'animale che digiuna: nei primi giorni 
si utilizzano anoara i materiali intro­
dotti ouli'altlmo pasto, e vengono spesi 
con nna certa larghezza ; poi al intacca 
la provvista di grasso accuu^ulàto ni»i 
diversi cessati, e ciirsi qua?) deposit^ttò 
temporaneamente ; e per ultimo, tfi fronte 
alle crescsnti necessità, si dict'ruggouo 
anche le soataiize albuminuse che for­
mano parte integrante dei tessuti. Anzi, 
vi ha di p ù, per la salute dell'intera 
società, durante il periodo dei digiuno 
I diversi elementi cha la cosiituiscuna, 
dopo essersi messi a razione con ogrii 
sacrifizio, spingono l'eroismo fino a aoo-
combere, protraondo colla privata toviua 
la pubblica catastrofe. Ma in questi mg-
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menti di grandi utrettazze, i tesanti non 
cedono tutti in eguale miaura una parte 
di ne alenai oho, oonvcrtita in alimento 
« traisportata dal aangu», possa aervire 
il mantanere e nutrito gli nitri, che 
ansi alouni aontribuigcono pochissimo e 
la fanno da padrons vivendo da paras­
siti. 

sua aliilacione l'svv. Carlo Dompleri, 
chA dovette presentarai alla fineatra, 

— A oouiplfltsra il Consiglio man-
oano i sei rnppraaentanti delle nei fra­
zioni, le quali non mandhernnnn di au­
mentare ancora la grande maggiaranKS 
libiìrale. 

È mMito dello Chussitt di avere aco' 
parto ijuasio fatto ouriosq nella Ueiolo-
gia dal digiuno. Egli ebbe l'idea di 
mottere in oonirontu culla perdita totale 
in peso sopportatala dairanimale sotto-
poato all'inanizione, la perdita in peso 
liei singoli suoi organi, o vide ohe il 
tessuto adiposo è quello che Hubisce i 
diurni niuggiori {93—1)7 0(0) la milfia; 
iu genere i grandi organi ghiandolari 
ai riducono pure assai (71 - - 52 0|0}; il 
cuore che continua instancabile il suo 
lavora Jlno all' anelito estratno, perde 
quasi la metà del auu peso (44,8 U|0}; 1 
uiaaaoli volontari fornisoooo il 42 Ofi, 
uieaire le osaa i» riduouiio di poco (16,7 
0)0) ed il sistema nervoso ai limita forse 
negli ultimi momenti a cedere i! 2 0)0. 

l)aeata differenza nel modo di compor­
tarsi dei diversi tessuti, rioonosoe pa-
recuhie ragioni: il tessuto osseo à poco 
adatto per la sua coatituziuue chimica 
a servire di nutrimento egli altri, e quindi 
viene naturalmente rispeiiatn; il teasuto 
nervoso devo alla sua importanza ed 
olla SUB elevatissima funzione il tributo 
olle nella lotta terribile degli elementi 
gli viene pagata. Il sistema nervoso lutto 
vigila, tutto regola colla sua attività 
ammirabile, o, appunto perohò cosi nu­
bile nelle suo funzioni, ha bisogno che 
nulla gli manohi, non può reggere a 
saorifisli ohe per altri meno elevati pas­
sano quasi inavvertiti. Se un braccio 
lesta per poco tempo privo di sangue 
può ancora muoversi; se invece per un 
istante solo cessa la circolazione nel 
sistema nervoso, subito ne nascono di­
sturbi gravissimi ed accho la morte. 
B quest« una differenza di costituzione 
analoga a quella per cui l'uomo che si 
ocuupa per luiigho ore intollettualinente 
non può uutriiai aolu di polenta, come 
il contadino che fa lavorare i auol mu­
scoli in piena aria sotto il raggia caldo 
del sole. 

L'opera del sistema uervosu durante 
il digiuno è continua, e serve a dirigerà 
i processi di distruzione, per modo ohe 
se a un dato momento si ristabilisce 
l'alimentaziuue, ugni perdita può ano.ir» 
essere sostituita, reintegrata, senza 
danno veruno. 

K in virtilt di questa azione nervosa 
che il cuoie, malgrado lavori inceasan-
temente, si logora poco più dei muscoli 
volonterii quasi cumpletamente inattivi, 
e, parimenti, fra le ossa, diventano più 
spugnose quelle sottauto le quelli d'or­
dinano non devono fornire punto d'ap­
poggio e sono meno indispensabili. 

ijì considerazione dei fuuomeui de­
scritti acquista un luteresae grandissimo 
dal punto di vista generale;, e fornisce 
argomento a profondo meditazioni filoso-
ficlie. La gerarchla su cai poggia ugni 
aaoiet& umana, si informa a quanto av­
viene iu natura nei fenomeni della no­
stra Vita, nella oostilnzioBe stessa del 
nostro organismo. 

Il sociologo, che ai adopera a risol­
vere i grandi problemi, puù trovare a-
dunqne nello studia dalla lidialogia una 
sene di cciterii di leggi che varranno 
forse ad utili applicazioni, poiché l'aumo 
negli alanoi arditi del gumo, neile con­
cezioni dell'urte, come nelle espliceziuni j 
della vita politica, .ttingu come ud una 
sorgente im-sauribile dalla uaiurii, e più 
SI avvii:ina alla perfiizione quuntu me­
glio rieace ail imitarla. 

Il DoUore 

Le elezioni triestioe 
D£ vittoria iu vitlurin. 
Il primo Corpo ha ieri coufurmoto il 

p^lebisoiio nazionnlu del quarto e secondo 
Oorpo, eleggendo dif.ci rappresentanti 
su dodici. La dnfutli. del partito gover­
nativo 6 quindi uompleta: llnora conta 
solo quattordici raupiesontauti, coutr.> 
trentuquattro di patte nazionale. 

La città è esultante. La polizia or-
di i.ò ohe gliassembriimenti fossero sciolti. 
Ke^sun disordine. 

Sopra 356 vo:anti la lotta riuscì ao-
canits. Furono ptoolaiaati eletti: Anelli 
Filippo con voti 199, Dorapieri Carlo 
oon voti 200, Berlum Ruggero 185, 
Gairingor Eugenio 192, Mazzoli Er­
menegildo 182, Mestron Guglielmo 194, 
Porenta Ugo 193, Vianello Leopoldo 
195, AVieseIbsigor Gustavo 186, llu-
aconi Arturo 181 — tutti della lista 
liberale. Gli altri due, Cesare Alessandro 
e Girardelli Vittorio, rimasero soccom­
benti per soli due voti. 

Della lista governativa riuacirono 
IJurgstaller e Luzzatlo, deputati al 
xleiclisrath. 

La l'ulla plaudente accompagnò alla 

Un'altra vittoria italiana 
A Lnoinico, patrintticji borgata del 

goriziano, ebbero luogo giovedì le eie-
isiooi comunali. 11 partito nazionale-
friulano ebbe un completo trionfo, no­
nostante il grande agitarsi degli alavi. 

La popolazione è esultante. 

PROCESSO CUCINIELLO 
Il pubblico ministero ha pronunziato 

Ieri la requisitoria, ritirando l'accusa 
Et carico di Forchetto, Nicolai e della 
signora Hadin, imputati di favoreggia­
mento. Ritirò pure l'accusa di sottra­
zione continuata a carico di Cuciniullo 
e D'Alosaundru, piirchA non provata. 
Mantenne 1' accusa di peculato, coinpe-
netrandola con quella di f'Iao, contro 
ambidue. Ammise le attenuanti. Con-
chiuse chiedendo un verdot'.o ripara­
tore ed esemplare. 

Il futuro capo 
i l o l p n r t l t n c n t i n i l l n t o r o 

Scrivono da Roma: 
Il ritorno a Roma dal cardinale Ga­

limberti 6 oggetto, nei circoli clericali, 
di disensaione e di commenti. Prima di 
recarsi alla nunziatura di Vienna, egli 
età fautore di una politica di ooncilia-
ziune, e d'accordo col Papa aveva fon­
dai.) il Moniinw de Rome (ora pnesato 
ai servizi dolla Francia), per sostenere 
tali idee. Ciò gli aveva creati odii pro­
fondi degli intransigenti, che gli mos­
sero una guerra spietata. 

Dopo la sua partenza, la politica pa­
pale press una nuova piega, dandosi 
mani » piedi legati a quella giinia fe­
roce ohe non ha patria, per creare al-
l'Iialia imbarazzi e dauui di ogni sorta. 

La presenza del Galimberti ora mette 
il oampo a minora, tanto più che si 
ripreaenta non come eemplioa prelato, 
m.i come cardinale. Gl'intransigenti 
già si sono accordati p>;r muovere al 
nuovo porporato i.più feroci attacchi, 
mentre i fautori di Ini prendono co­
raggio, e ai recano numerosi a fargli 
visita, 

Sebbene non eia questo il momento, 
ai credo che il Galimberti iu non lon­
tano avvenire possa divenir segretario 
di Stato, 

E da notarsi però che questa notizia 
è ora malignamente mesaa avuiti dagli 
avversari diGal!mberti,sclo per rendergli 
più difficile la nomina. 

& un lavoro di volgari intrigh ; oiò 
ohe dimostra peraltro la paura che 
hanno gli avvorsuri che questo cardi­
nale poasa metterai alla testa del par­
tito conciliatore. 

oliato si ottieno spruzzando abboodin-
temente il cotone in fiocchi coinuui, con 
una soluziuni! di acido saiicilioo n'sU'al-
coni, nella proporziono del 5 per ointo 
n servando»! dui soliti spruzzatori a dop­
pia palla di gomma. 

X 
La sfinge. Monovorbo. 

cvsvcRE 
Spiegazione della se arada precedente: 

QUl-E-TE 
X 

Per finire. 
— Che otì avri la contessa ? 
— Noanuno lo sa... 
— E si dico che le donne non sanno 

mantenere un segreto I 
Penna e Forbici 

MLLA Ymmxk 
U H M c o r r l 8 p o n d e n s e n dat CI-

Viali i le, ohe si oceupa della nuova 
Commissione delle impoate, ci è giunta 
oggi triippo tardi per poterla inserire 
in qneato numero. La cimnndiiima a 
Inuudl. 

CHiACCHIEBE PORDENONESI 
Elezioni stntRinlstrative — Cosa soola-

sijshe — Il dollor Psvan — Birraria 
Paletti — Cuoino eoonomioha — Mer­
cato dal bozzoli. 

0 giugno. 
Il 38 luglio p. V., avranno lunga le 

elezioni parziali amministrative nel no­
stro Comune. 

Il giorno è troppo lontano perchè ora 
si posaa parlare di lotta. 

Iconsiglieri da alleggerei saranno otto 
0 uoVH, a seoouda del caso, poiché sulle 
dimìasioni del consigliere Russo, il Gou-
sigiio ha per anco da pronunciars . 

CALEIDOSCOPIO 
1 versi. 
Due sonetti di G. Muirriidi sui drammi 

(iella steppa. 
I. 

Mooti'e B<joF.do la novo a larghi fiocchi 
siifìQziosi, morbìdif stellati, 
a B'appuutauo al ciel, BÌmih a stocchi 
luceati Q fraddi, i raici iaargentui; 
moutro nel fuoco creiiituio i oiocohi, 
dai ariataili di gelo i rabescati; 
in guardo immotô  a mi'si vaìaa gli occhi 
daU'ÌQtoDaa bianchezza affaticati. 
13 noi profondo mio funtasticaro, 
oomo in un Eiogno fatlcotio e truca, 
vado fltrani faataBimi sfilare, 
sfilar aìtontt uell' immensa luce 
d'una caii fida otoppa atiuilouare, 
tutti in catane: e un manigoldo ò duco. 

SI. 
Sompro avanti, o forzati, entro lo Bordo 

bufora a i ghiacci della steppa arcana; 
avanti sempre al vento che ti morde 
6 ti fiugalla, 0 triste oarno umana I 
L'immensa aulitudine doL norda 
spiatatamonta c>ndida si spiana: 
avanti sempro I — 0 czar miaoricordo, 
la tua Cibaria quant'ò mai lontanai — 
Avantif 0 carne a cui salvò la vita 
l'imparato rei o carne ili briganti 
dallA frusta, e dal verno illividita. 
Fiocca la dovo, a in atomi friizanti 
la Bparfio il vento. 0 carne intiriznts, 
ti scalderai nelle miniare. Avanti I 

Gronauhe friulane. 
Griagno (1280.) Il prato della Curia 

viene oonoebdtj d̂ il Patriarca «gli Udi­
nesi per uso (ìi paeoolo. 

. , X 
Lfn pensiero al giorno. 
Non vi è merito nel dare, se non 

quando nel dare ci ai priva. 
X 

Cognizioni utili. 
Conservazione delle frutta.S; possono 

conservare molto bene le frutta fresche 
nell'inverno, avvolgendole.in cotone sa­
licilato e poi chiudendole ermeticamonte 
in cassette turando le feaaure con iiate-
relle di carta gammata. Il ootoue sali-

Negli ultimi giorni dello soorso mag­
gio, vennero faiti nelle scuole elemen­
tari del vioino Comune di Cordeuons 
gli eaami di proscioglimento, presieduti 
dall'egregio signor is|iottoro Sanfelice, 
gentilmente coadiuvato dui diatinto so 
praintendento signor avv. Sebastiana 
Brascugiia. , 

Da speciali informazioni mi risulta 
che detto ispettore, uomo profondi in 
did.ittica, attivissimo nel disimpegno del 
suo alto e delicato mandato, di singo. 
iure rettitudine nel condurre le opera­
zioni delle prove, nello quali procede 
con giustizia e rigore, rimaae soddisfa-
tissimo, dall'esito generalo degli osami, 
di tutti gì' insegnanti, ma più d'ogni 
altro dell'egregio maestro Ang -lo Lenna. 

Kan è questa ilei resto la prima volta 
ohe il maeati'o Lenna riceve gli elogi 
de' SUOI superiori I Ed a me, che di quanto 
rifldtte l'istruzione m'interesso viva­
mente, ò occorso di leggere o sentir 
prufierire più volte il suo nome, oumd 
quello di uno ira i migliori docenti pri­
mari del nostro circondano. 

Il plauso dell'ispettore Sinfelice dev» 
ora svegliargli in cuore un legittimo orgo­
glio, e animarlo a proseguire nella sua 
santa missione con quali'intelletto d'a­
more tia qui dimiiairatii, a vantaggio 
di quelle tenere pianticelle, speranza 
della patria, affldaie alle di Ini cure. 

* 
Tempo fa vi ha annunziala la riaper­

tura della i j t r rar ia Cavour, uei,a piazza 
omonima, ooudutta ora dal aig. Tiziano 
i^ietii, del a quale è poi anche pro­
prietaria. 

In queatu frattempo esso Potetti, ab-
b'Iii I locali con semplicità, e con molto 
buon gusto; e, diventati cosi un gemale 
ritrovo, gli avventori vi affluiscono nu­
merosi. 

Il Poletti poi SI 6 provvisto d'aiia gran­
de quantità di liquori e viniprelibau, e 
vende la birra di Sieiofeld Export Kai-
seibier (.birra imperiale) dei irmolli liei-
uiughius di (xriiz; la quale birra ec-
cel.eute per ae stessa, (iivenia maggior­
mente squ>.-}ita pai mudo con cui e te-
unta d<ti detto signor Pulettl, che è 
pure depositano per Pordenone dulia 
medesima i'Ma. fc^leiU ileininghaus. 

Fra lo laute fabbriche di birra, da 
buon guatalo com'è, il aigour Poletti ha 
acalto bene, e lo prova il concurao d'av­
ventori uni suo esei'Ciziu, cti'iu auguro 
gli vada aumentando sempre più. 

Non v'ho dubbio che i cooslglicri 
nscenti verranno rieletti. 

Nella nostra piazza si e vista qualche 
piccola partita di bozzoli. 

A incominciare da domenica p, v, 
sotto la loggia del Palazzo Comunale 
varrà messa in attività lapisa pubblica 
per la metida dei bozzoli, dei quali ne 
auguri), ai miei cortes; lettori, un abbon­
dante raccolto. 

Il Cronista 

Il conte comm. Gherardo Freschi 
Oggi alle oro 1 pim. cessò di vi­

vere una delle più spiccate ceiebritìl 
friulane; il conte ooinm. Gherardo Fre­
schi; l'uoma a cui il Friuli va debitorn 
in gran parte del suo progresso agrario; 
Iu studioso indefesso che consaoró tutta 
la sua lunghissima osintenza a svilufi-
pare i progetti scientifici che dovevano 
riuscire proficui alla patria; il vero ca­
valiere senza macchia e senza panra; 
l'egregio patriota che portò l'opera sua 
ntelligeuto nel 1818 consociandosi ni 

Manin nel governo della Venezia, e 
scontò ooll'esilio il suo nobile e forte 
alfetio all 'Italia ed alla libertà; illu­
strazione del veneto ateneo, dove por­
tava, i SUOI'lumi, il fratto de'suoi studi, 
meritam >nte onorato e da tutti riverito 
oltreché per la profondità della sua 
dottrina, pel suo carattere forte, pe'auni 
tratti oavallereschi, pe'suoi modi natu­
ralmente gentili, 

Era entrato nel nonagesimo anno 
ed oggi ancora manifi.stavasi nella pieU'i 
Initidità della sua intelligenza. 

Mori sol sorrisa sulle labbra, senza 
malattia, senza dolori, senza agonia. 

Oh I la triste sorpresa pel figlio, pur 
la nuora, ohe pochi momenti ;.r,ma di 
vederselo rapire, conversavano tranquil­
lamente con lui. 

Ad altri, a penna più della mia va­
lente, il compito di tessere II meritato 
encomio della sua vita operosa. Questo 
breve cenno non è che uno sfogo subi­
taneo del dolore che come me deve col­
pire chiunque, quando vedo sparire dalla 
faccia della terra una persona ohe, senza 
mai declinare, spese tutta la aut fai-
atenza cercando s praticando il bene, 

S. Tito, 9 giugno 1893. 
D. B. 

si persuaderanno ohe i sindiol di Tar-
oanta e di Trìoeaimo, iuvWa'delle di­
mostrato dispoaizioiii, ne tengouo delle 
altre, che daranno seriameuie da pen­
sare agli oppositori, £ biSti I 

Tombola e ballo a Civldale 
T r o n o s t D c c l a l o 

Domani (domeoio^) avrà luogo a Civi-
dale l'estrazione della Tombola ed il 
ballo, ohe si dovettero sospendere dome­
nica causa il cattivo tempo. 

Allo scopo di favorire, il conoorso 
del pubblico, la Società Veneta Ila di­
sposto di ifftìituar-, nella notte di do­
mani, un treno speci'ile di ritorco da 
Gividale ad Udine, regalato da! seguente 
oriirio: 

Partenza da Oivjdale ore 12, arrivo 
a Moimaoco 13.7, Komanzacoo 12,16, 
Udine ISI.ai, 

SpacDiatorl di banoonote falsa. 
Telegrafa.IO da Trieste: 
A Filrstenfeld (Stirili) furono arrestati 

duefibbricalorldim.4ttóui della provincia 
di Udine quali spacciatori di note au­
striache da f. 60 falsa. Dopo il loro ar­
resto causato dalla circostaiìzi che vol­
lero spacciare una nota falsa pressa 
un negoziante, e ohe il negoziante se 
ne accorse, si sooprl che altri commer­
cianti avevano ricevuto altre note falsi­
ficate, I due arresiati sarebbero: Luigi 
Turundo detto Benedel di Pegnaccu: 
Pietro Favit fu (Ji io. di 'Tavagnaoco, 
entrambi d'anni 34. Le perquisizioni 
praticato in casa degli arrestati dall'au­
torità di P, S, non d.edera alcun risal­
tato: solo in casa del Favìi, ad una 
sua cognata, furono sequestrati... 295 
grammi di tabacco sstero da Suto. 

Avviso di ooncorso. 
A lutto giugno è aperta il oonoorso 

al posta di Segretario del Comune di 
S. Griovanni di Manzine, 

Lo stipendio auiuto è di lire 1300 
pugabili a rate mfinsili postecipate, colla 
triittsnuta della K. M, 

Gli aspiranti prudurrauno i documenti 
prescritti. 

S. Qiov. Maiizano, 8 giugno 1893. 
Il Sindaco, Bigoiii. 

Gol conte Gherardo Freschi è scom­
parsa una veneranda figura di cittadino 
e di sciuuziatu, e la sua memoria re­
sterà nome un onore pel Friuli ed un 
esempio imitabile per i friulani. 

Dalla natia regione trasse la fibra 
forte ed austera. Fu lavoratore e aiu-
diosa infaticabile, sui libri e sui campi; 
e 1 progressi agricoli della noatra Pro. 
viuoia ebbero da lui i primi e più efd-
cttci impulsi. 

Era II tipo vero del gentiluomo cam­
pagnolo, cosi friiquento e provvidduziale 
in fiighilierrs, co-ii raro in Italia, per 
cui nel paese più beuedetto dal sole e 
dalla fecondità della terra, l'agricoltura 
giauque fin ieri negletta e improduttiva. 

Anche la Patria 1' ebbi figlio devoto, 
e per essa e p r la libertà — come 
ricorda la egregia persona che oi manda 
da S. Vito II cenno ah.i precede — 
spese amorosamente l'opera e il consi­
glio. 

Egli ha potuto addormentarsi sere­
namente nel sonuo della morte, eolU 
coacieuza di avere bene vissuto la sua 
giornata. 

Il giovane nostro concittacioo dott. 
Giuseppe Pavan, laureato l'anno scorso 
all'università di Padova, venne nominata 
in questi giorni medioo condotto nel 
Comune di Ampezzo. 

Cougratuiazioui od auguri. * 
Il 25 oorr. avrà luogo l'assomblea 

generale dogli azionisti delle cucine eco­
nomiche, per la discussione ed appro­
vazione del resoconto auuiialo, s nomina 
di 5 consiglieri, in surrogaziane dei 4 
scaduti per anzianità e della rinuncia­
taria Congregazione di Carità. 

Andando deserta quella del 25, l'as­
semblea SI ralunerà in seconda couvo-
oazione il 2 Inglio p, v. 

Ancora iJ Panamino di Taroento. 
fi. ciiviamu da 'l'areento in data di ieri, 

e pubbliuhiamo per debito d'imparzialnà: 
N.iii SI saprebbe due a che mirino lo 

curnupandeuze da Tarcenio, o d'in capo 
al mondo, che il Friuli pubblicò ulti­
mamente in cronaca. Certo non potreb­
bero che gettare nel pubblico un mag­
gior allarme. Del inai'cio ne abbiamo fin 
troppo, od ora tutta le forzò dovrebbero 
esaero dirette a scongiurare malanni 
maggiori. 

Quei signori corrispondenti dimoatrauo 
di essere digiuoi delle piti elementari 
nozioni di diritta amministrativo. Ad 
esf.mpio non sanno che la Cassa cumu-
naie è destinata a contenere ogni valore 
del Comune, e che solo in via eccezionale 
e col consenao dell'auturità auporiore si 
possono distrarre fondi sulle altre casse. 

Si potrebbd sapere dove i famosi scrit­
tori sieno and'iti a pescare la più fa­
mosa responsabilità amministrativa'? 

Dal resto sappia il pubblico, ohe gli 
eventi incalzano, e che, fra non molto, 
0. r esattore, od ì cauzionanti ricosti­
tuiranno a pieno i fondi mancanti, ' fat ta 
è pronto per l'esaouzicne in loro con­
fronto. 

So pai oun varranno acgonoittivisi, 

CaONAGàJITTADINA 
B u o H i r l O n o r e v o l i . Nella s»-

duta di ieri della Camera venne conva­
lidata releziuuo dell'itvv. Glusappu Ui-
rardini a deputato dui Goliegia di Ùdino. 

S o c i e t à ( K l l n a a o ili ulaatk-
Stlisi%> Programma per il saggio che 
si terià ilomaui 11 corr. alle ore 12 
e 30 nella palestra della Siciutà: 

Parte L 
1. Emrata, sohiuramento,saluto, evo­

luzioni. 
2. Eseioizi col bastone. 
8. Salite alla scala verticale. 
4, Eieruizi alle parallele (obbligatoti 

e liberi), 
5, Saito della cavallina. 
ti. Lezione di sciabola (signori soci 

Barbano Michele e BassaUi Folìje). 
7, Eaeroizi iigarati col bastone. 

Parte I L 

1, Assalto di apada (signori Fadalli 
Artuio, Micoli-Tuscaua Andrea), 

2, hlaorcizi agii uueili. 
3, Assalto ili sciabola (signori Mar-

gauto Ureate, Zardini Oualfardo), 
4, Assalto di spadi (signori MiooU-

Tuacauo Andrea, Muralli Spartaco). 
5, Eaeroizi alle parallele, (obbligatoci 

e liban). 
6, Assalto alla isciabola (signori Lang 

Vittorio, Santi Ernesto). 
Parte I I I . 

i. Assalto di soiabom (signori co. Pu-
gliesi-Pateruò'Uaatello Arrigo, Rubbaz-
zer Silvia). 

2. Esercizi figurati col bastone Jiiget'. 
3. Kaercizi alla sbarra dasa. 
4. Manubri e lottit (Comiuo A., Uii-

gaui L., Lang V., Morgante 0,, co, 
Puglieai-Pataruò Ctatello A,, Risaiui C) 

ò. Distribuzione di m...duglio oon di­
plomi d'onore e meuzioui onorevoli, a^li 
allievi ed al soc, che piesero pane »1 
concorso sociale 1893, 

S u g g l o i l c l l v s c u o l e i$EMiit-' 
c l p a l l d i lUllsICMa Domani 11 
corrente alie are 8 e mezza pom. avrà 
luogo al Teatro Minerva il saggio della 
scuola d'istruuieuti ad arco diretta dal 
mieacro signor (iiacomo Verza. Il Mu­
nicipio ha dirum4to i soliti inv.ti alle 
autorità. 

Programma: 
1, D, Alaid. — Studio par violino » 

quattro .parti, eseguito dagli allievi 
nel 1, 11, e III anno. 

2, H. Viouictemps, —- « La Notte » 
Tema dell'Odo Sintonie» «Il Dassrto» 
per viola u piano, eseguito dal signor 
C, Fuohiui. 

3, C, D B heriot, ~ . Il Torrente » 
gran studia a duo violini aolii eaO' 
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gatto dalla signora £incna Casal e dal 
8ig]i:)r 0 . FaMhint. 

4 . J . Piot. — « Kohos d'Eipague » I . 
i!)i7.!rtim'!nto per dna violini e piano, 
eaegalto da 'ii violini a due p.irti. 

5. Gli, Scliatiarili. — « Noitiirnii » per 
dae viiiloniieili e piano, eseguito dal 
sign ir Giovanui B t i t a a Santi e 
dalla a>g IOIM A m a l a Caaal, 

6. G. Bolzoni . — e Mtnuetlo » a aoli 
ietrumunti ad nrco. 

7. J . d o t . — s EuU'ia d'Eipagni) » II. 
Divertimenio pur du« violini e piami, 
eseguito dalle aignore Emma C^iaal e 
Dica Cig: i . 

8. S. Lee. — Fanliisia nell'opera « Il 
Giuramento » per violouiiello con ao-
CDmpagUEtmento Ji q^aintutto .l'arelii, 
eseguita dalla Rignnra Amulia Casal. 

'J. 0 . D e B e n o t . — « Pantaiaie ou 
scène de ballet » per violino con ac-
coinpaguamento di piano, eseguita 
dalla signora Emma Casal. 

10. Fr. Hermann. — < Burlesque • per 
- 3 violini soli, eai>guìta dalla signora 

S. Casal e dai signori C. ITaubiui ed 
E , Ijandiani. 

1 1 . e l i . Aoton. Dora Bebé • Berceuse i 
per violini, violoncelli e piano. 

12. G-, lìolzoni. — < Sdreoata ilomun-
t e a • a soli islruinrintì ad arco. 
Siederà al piano la aignora ISIisabetta 

Verza, ohe gontilmenta ai presta. 

V r i i i i l o c o » Il conte cav. Bonifacio 
Bianchi di Roaaoio, Consigliere Delegata 
di questa Prefettura, è alato triislooato 
a quella di Reggio Emil ia . 

• f e r I» 8tig>eu(|io Het l u a e -
a t r i . Il regoluinuuto por la esecuzione 
dalla legge sul pagameuto ddllo s t ipen­
dio ai maestri, che ai applica il primo 
luglio, lo aasicnra elTettivumento. Com­
mina delle ammende agii esattori che 
non adempiscono la leggo. 

Cloztt «d l<]s'Miacora 
L'altr'ieri abbiamo anunuciuto che la 

'Camera di Cois igl io decise di rinviare 
davanti li nostro Tribunale penule la 
oauaa io tionfranto di Eiibio Cloza e 
Guglielmo lìlrmaoora, per le note mal­
vai s^ziou avv note nella Banca Coope­
rativa Udinese. 

A questa proposito sappiamo ohe an­
cora non fu decisa la data del relativo 
dibattimento, a non può ess'^re ii giorno 
26 curruule, come da un nostra con­
fratello fu annsuoiato, poiché non sa­
rebbero osservati i termini legali, e per-
nhò la difesa non avrHbbe oeriamente 11 
tempo necessario por esaminare e stu­
diare il volumio 30 processo. 

Ed anche rguardo alla cost'tuziona 
dslJa BnQca Cooperativa come P a n e Ci­
vile, la notizia è prematura, non essen­
dosi finora nulla stabilito in proposito 
dal Consiglio di amminis'razione, e 
sembrando anzi prevalere una corrente 
contraria a detta costituzione. 

Difensori saranno: l'avvocato Caratti 
pel Cloza, e gli avvocati Bertaoioli e 
Grirardioi per l'Eimacura. 

( / ' i t u t l s b a j g U u t l tì c o n t i e-
« a t t i . Ci scrivono : Il raecoito dei 
bozzoli in Friuli non polr i essere que­
st'unno che di <i milioni di chilogrammi, 
non di otto o nove milioni, coma diceva 
ieri un giornale c i t tadino; e al prezzo 
medio di h. i 50, e nou di 2.50 come 
io riduce non si cap soe au quali dati 
il medesiaio giornale, d&nno uu imporlo 
pel commercio friulano dei bozzoli in 
questa campagna, di circa 10 milioni 
di lire, e non di 20 milioni, come qua-
druplìciindo la quant i i i del prodotto e 
nducendone a poco p ii della metà il 
prezzo, calcolava il giornale sullodato, 
ohe è poi la Patria del Friuli. S. 

I l C n i i o ì a r o . Riportiamo dai gior­
nali di R u n a : lì! cosa not i <s\i» quando 
fu fatto il oonolave e fu proclamata a 
Ponteficfl Leone &L[1°, tutti riin-isero 
comijlassl della soelta, ma ciascuno al 
tempo stesso temette di sentire an lUn-
ciara fra breve un secondo conclave 
etante il S m stato di salute, olio vera-
inenie era deplorevole. — Iddio però 
volle esaudire i voti universali dui cat-
toltoi Ralvando la preziosa osis'oiizadid 
sommo Pontefice, mumouiata coutmna-
inonie da grave infermità viscerale in­
spirandolo a fare una cura D>>puraiiva 
al sangui^ che ripetè per p'ù anni. 
Perchè ciascuno ne possa prolUtnre in 
simili casi, il miracolono farmaco fu lo 
—Siiirnppo Depurativo di l'ariglina com­
posto del Dolt. Giovanni Mazzolini di 
Roma. ^ P a r evitare grandi disillusioni 
si avverte di etare m guardia di non 
farai dare in cambio uu liquore omunimo 
— Presso l'inventore dott. G. Mazzo-
lini — Sliibiliint'nto Chimico. Quattro 
Fontane 18, R i m a , si vende la bottiglia 
grande t i . 8, la piocola 4 .50 . — In uu 
pacco postale entrano dite bottiglie 
grandi e trs piccole: a g g uii({ere IJ . 0 . 7 0 
por raffraiicatuia. 

D'iposito unico in Udine presso la 
farinuciB di G. Comesmtti — Veuozia | 
farmacia Botner alla Croce di Malta, i 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmaoia Foraeltini — Trieste fariuacia 
Prendini, fai macia Peroniix. 

nUi^ravAnnuviuta, A l l ' egregio 
e bravo me.liou dott. Giuseppe Pitott i 
che uurommi con esito felicissimo nella 
grave malattia da me avuta poco tempo 
fa, e ohe, meroè la rara e distinta di 
Ini valentia, e sollecite Instancabili ed 
uif'ittuose cure, riuaoi a strappare anche 
la mia bambina dalle strette d'uh fiero 
morbo dal quale venne attaccata pochi 
giorui or sono, sento il dovere, in uno 
alla mia famiglia, di tributare un atto 
di pubblica a meritata lode, unito ai 
più VIVI e Sdutiti ringraziamenti, non­
ché di manifestare i sensi della mia 
più profonda riconosoenza la quale, a 

' suo riguardo, rimarrà imperitura nel­
l'animo mio, 

Arturo Lunaizi 

H i n K r n s l a i n e n t » . La famiglia 
del cav. Isidoro Dorigo pr. tondamente 
commossa, ringrazia tutti quei pietosi 
che, co ir intervento ai funerali od in 
qualsiasi altro modo, vollero onorare 
la memoria dell 'amatissimo suo est into, 
e chiede di essere compatita se nell'a­
cerbità del dolore fosie incorsa in 
qualche onimissione. 

I n u o i i u U H u n a n . Offerte fatte alla 
I locale Cougr.Agazione di Carità m morte 
I di mans. Scarsini (Giuseppe: 

Pruccbia Vincenzo, capostazione di Terni 
lire 2, Busolini Grii iv.Biit . ,diButrio 2 . 

di Lavagnolo Antonietta: 
N . N. lire 1, Levi avv. Giacomo 1, Olo-

dig prof. Giovanni 1. 

CorUlicnto. 
Napoli, IS loglio 1391. 

Certifico io sottoscritto di avere ripe­
tutamente esperiinentato nella mia Cli-
n oa privata ed ufficiale l'acqua inineralo 
naturale d-illa fonte re.ile di Kostre in i l z 
(Stiria), e di averla trovata molto gra­
devole ed tffloaoo, sia per I' acido «ar-
bonioo libero cba contiene, cho por i 
composti alcalini che fot mano la base 
dalla sua niinuializzuzione. 

Epporò or.'do oonveoiontn di racco­
mandarne l'uso come rimedio util issimo 
nello dispepaie gastriche sia primitive 
che seeondarl'i a vizio urico ed a con­
gestioni opiitich), no.'iohè in tutte la 
cotìdiKioni discrasiohe, che succedono ni 
rslleutamimto nella att ività del ricam­
bio materiale. 

Dott. pror. -I'- Seminala 
IJlrQltore olla ClialQA to-apoutltil 

doli'Università di Nipolt, i-jD&toro 
dol llogQO. 

Deposito in Udine, presso i /.Ili Darla • 

Cnn a c a p n 
il comin. d i r i » SUnKl io t i i* , medico 
di S. M. il R' , ed i signori commendatoi 
l i U l K l « ; | | l u i r i c S , oiv. prof. K i c -
« u r d u Vvtl, c-iv. prof. I * . V . Uo-
i i n d , cav. dottor d i i v l n l u | > l . cav. 
prof. J}Ktt,'Jin»i>t, cav. doti, f f d i r l e » 
in ooiigreg.i, ed in S(>guito a splendide 
risullanzu ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO DNIGQ SD ASSOLOTO 
•.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcali, Artr i te 
spasmodica e doformaute, e Reumatismi 
mnsonlari; oonoord! con tutti gl i altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio muterialo, dispepsie, in<ppetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Venditi) grosso tut te le Farmacie e 
Drogherie , 

AgcuiiiiM g c u e r a l e d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pag ina . 

I l , 1 1 1 1 •• 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

Quest' uggì alle ore 5 e un quarto 
ant., dopo lunga e penosa malattia, mu­
nito dei oonfjrti religiosi, cessava di 
vivere. 

M l u o l t » C m i i n f e r r l 
d' anni 71 

La moglie, il figlio e la nuora, ad-
doloiaiiBsiini, ne danno il trista an­
nunzio ai parenti ed amici pregando di 
esaere dispensati dalle visite di condo-
gliiinza. 

Udine, IO giugno 1893. 
I funerali s i -guranuo domani, dome-

niei 11 corr. al le ara 8 ant., nella 
Chiesa Meiropolitaaa, partendo dalla 
via Nicolò L'ooello n. 4 . 

BOLLETTINO O E L L J ^ BORSA 
U D I N E , y o giugno 1893. 

H e n d l t B Sgiugn. 3giuga 5 giuga 6 giug. 7 giiign 8 gingn 9 giogo 
tal. S •;. contanti 1 1fi-'-i. 

rme mese | 97.35| 
Obbligazioni Asse Eccles. & "/i > • i 97.'/i: 

O b b i i g ; i » l a n l . | 
Ferrovìe MorìdìouaU ex coup.. . . i 1112.—, 

3 % Italiano : 304-— 
Pondìaria Bauoa Naxionaio 4 "/o • *9"2.—' 

5 •/, BoEoo di Napoli . j 460.-
iTor. Udino-Pout ! 470.--
Fondo CM>a Ritip. Milano 5 */c 
FrMtito Provincia di Udine . . 

Axloiif i 
lìauca MuloDRla 

M dì Udine 
>• Popolani Friulana. . . 
« Coopsratìva Udinass . 

Cotonificio Udinenf 
• Yenoto 

Eooistà T»mvi» di Udino. . 
» ferrovie Morìdiocsli. 
> w Madìtorranoo 

€^&ni1st e v n l u t e 
FtandiL eheqnà 
Gormasìm » 
Londra . w 
Atutrla t Bsaconote . . . . <>-
27apol6oni « 

^ n i U m l d l s i i B c e l 
Chlotura Parigi sa coopous . . . . 
Id. Boalevards, ere 11 Vt pom.. . 

X&nddttu debole 

6 0 8 . -

loa.— 

isoo.— 
112.-^ 
UB.-
33.— 

1100, 
Z03.—! 

87.— 
697.— 
647,— 

97,20| 
97.40 
t>7.'/, 

313.— 
301.— 
492. 
497.-
4U0.' 
470.— 
608.-
102. -

97.15 
97.45 
97.— 

97.80 
97.40 
97.<', 

313.— .H12,— 
204.76 304.— 
457.— 492.. 
45Q.-
•lOi'.— 
472.— 
698.— 
108.—, 

196.-
•16-1.-
470.-
503.-
lOA-

97.40l 
97.461 
97.'/, 

3 1 8 . -
803.— 
492.— 
497.— 
400.-
470.-
508.— 
102.-

1281.-J 1290.—1280.- 1280.-
112.— 112. - ' 112.- 112.-
US.—• 116.—' n e — 114.— 
8 » , -

1100.— 1100.— 
282.—I 260.— 

87.—• 87., 
698.— 096.— 
B49.—I 546, 

38.—! 83.-
1100 llon.-

104.60 104.60 104.70 

aao.-
8 7 . -

698.-
646.-

260.— 
87.. 

694,-
643.— 

97.26 
97.40 
97.'/, 

312.-
301.— 
492.-
497.— 
4 0 0 -
470.— 
603.— 
102.— 

1295.— 
112,-
116.-

104.45, 104.30 
129.16 120.00 129.901 Vìi.6ì\ 128.'/, 
28.46 26.47 26.40 

au .— ai3.'/,i 212.'/. 
20.83 20.80, 20.80 

93.17! 92.10, 93.86 

26.<10{ 28.38 
213.'/,! 213.»/i 
20.60: 20.83' 

87.-
698.-
545,— 

104.35 
129.65 
26.35 

97,30 
«7.40 
97.'/, 

3 1 2 . -
894.-
491. 
497.-
4G0. 
470. 
608.— 
108.— 

1292, 
112.-
116.. 
33.-

1100.-
261.-

87.— 
6 9 2 , -
546.— 

10 giug 
97.12 
97.30 
97.26 

104.'/, 
128.'/, 
26.35 

214,- ; 213.'/» 
20.57 20,86 

93,30 93.40, 93,30 

3 1 3 . -
806.— 
483,— 
400.— 
-170.-
478.— 
608.— 
108.— 

1231 . -
112.— 
116.— 
83.— 

IIOO.— 
261.— 
8r 

690.— 
643.— 

104.'/. 
126.'/. 
26.25 

213.'/. 
20.83 

9 - S - 03 ore 9 a.lore 3 p.jore 9 p. gior. 10 

BM."H3.~à" 1(1 T I ~ " 
Alto m. 116.10 
liv. dolmaro 763.9 753.4 763.8 753.3 
Umido relat 6S 72 i 82 > 58 
Stato dì oijlo miito misto q. oop. misto 
Acqua oad. m. -,-. — 4.0 — 
|(diro4on« SE N̂ W E E 
•(voi. Kìloio. 1 10 1 1 
Tom. contigr. 21.0 20.2 17.8 32.1 

Temparatarti(maBBìma 280 
(miniala 16.6 

Temperatura minim» all'aporie 15.4 
Nella notte 16.2 15.0 
Tempo probabile 
Venti deboli vari cielo generalmente 

sereno, qualche leggiero temporale al 
nord. Temperatura in aumento. 

93.30 93.05 

Voto di fiducia a Kalnoky 

La Gommìaslond d<l bilancio alla de-
lep;uzione i-.uatrinsa approvò a unani­
mità au voto di piena fiduca a v iva 
r ionoscenza a K i l n n k y pur la eccel-
Ionie aziono, il suo pieno successo e la 
politica dislnteressiita, che tenendo al­
tamente conto della putente posizione 
dell'impero e mnntonendo la inorolla-
bllità dulia triplice alleanza, tende a 
luigliorsre sempre le relazioni con tutte 
le potenze. 

PAEAM£NrO_NàZIONàLS 
OAUBBA n m DEPUTATI 

Seduta del 9. 

La seduta cominoii alle 2 .10 oon un 
vivace battibecco fia D e Martino e Gio-
litti, per CUI Zauardelli chiama all'or 
dine li primo. • 

Esaurite alcune interrogazioni di In­
teresse loodle, convalidata l'elezione di 
Udine nella persona dell'avv, Girardini, 
si riprende la discussione del bilancio 
dell'interno. 

Dopo parecchie osservazioni, in molta 
parte riflettenti interessi locali, appro-
vansi i rimanenti capitoli — lo stan­
ziamento complessivo n^lla somma di 
lire 53,706,775,21 e un articolo ag­
giuntivo col quale il governo è auto­
rizzalo ad alieuare alcuni fabbricati 
Otircerari divenuti inservibili e a ero­
gare il prezzo all'ampliamento e alla 
costruzione di fabbricati carcerari ser-
vib li. 

Si vota a scrutinio segreto il bilan­
cio del l ' inte ino: 216 favorevol i '— 114 
contrari. 

Si comunicano alcune interrogazioni 
e SI leva 1» seduta allo 7 ,25. 

S S N A T D C B L B S a N O 
Seduta dui 0 , 

l'residenza F A K I N I . 

Si comincia alle 2 55 . 
Lliprejdesì a discuterò le modifica­

zioni al cap. 5, titolo 5 della legge 1859 
scuole normali. 

Todaro, Maiurana e Alariotti fanno 
parecchib osservtizioni, fra le altre de­
plorando che lo Stato non riesca a vai* 
cor» la ooncorronza degli istituti cleri­
cali . 

Martini, ministro, difonde la l egge . 
Penilo propone un ordino del giorno, 

sulla neoisesiià di introdurre nello scuole 
normali anche l'insngnamento agrario. 

Dopo altre oeservazion), chiudesi la 
diacussioue generale e approvasi l'ordine 
del giorno Penile, accettato dal ministro. 

Levasi la seduta nll^ 5.55, 

G l l A N D E D K a i l A Z l A IN M A l l E 

Si ha da ilottordara che sul vapore 
olandese tìonlliompel che navigava 
presso le coste dall'India, saopp:ò la 
el idala. Vi sono 10 morti e 20 feriti. 
Il vapore alfondtl. La ranggior parte 
dei passeggieri ai salvarono. 

INONDAZIONI IN OAULIZÌA 

Le inondazioni in Galli^ia ed in B u -
covinn continuano gravi . 

Perdura la situazione dinperaute; c u -
merosì villaggi s 'no scomparsi sotto 
l 'acqui . Molte lineo ferroviarie sono di­
strutte , e migliaia di famiglie si tro­
vano senza telto. Seguita a pioveri). 

M)T1ZISIU)ÌSPAGGI 
DEL MATTINO 

Cdngresso dei sindaci 
I Comuoi aderenti al Coa- ! 

gresso dei sindaci a Porli rag­
giungono il numero di mille 
quattrocento. i 

Le riforme ai Senato ! 
La commissione senatoriale 

incaricata di studiare le ri­
forme da farsi al Sonato entro 
i limiti dello Statuto, riferirà 
le proposte alla riapertura del 
Senato. 

Silvio Spaventa 
Le notizie sulla salute di 

Silvio Spaventa sono molto 
gravi. Lo curano i dottori Lupo, 
Todaro, Vizioli e Durante. E 
difficile ohe possa salvarsi dalla 
nuova crisi. 

Il cholera alla Mecca 
II cholera è scoppiato alla 

Mecca. Giovedì vi furono 60 
morti. 

Corriere commerciale 
S e t » e b o i E x o l l 

Milano, H giugno 
Qli affari si tr°sciuano pesantemente 

di giorno in giorno, senza indirizzo de­
ciso e con vendite ristrette a puri incon­
tri, per cui anche a corsi sempre più ir-
reijnlari. 

Qualche domanda per organzini fini 
e (inetti s'fntSavvide nella giornata, ,ma 
oltre ohe questi generi mancano affatto 
di assiirtlmanto nei nostri depositi , au 
the le idee dai compratori ciguariio ai 
prezzi lusingano poco I detentori. 

» 
Ecco le ultima notizie dei mercati 

bozzoli i 
Cotogna Veneta 9 — Venduti chil. 

2000 di annuali gialli di razze europee 
da L. 5 a 4 .80 , ohilogr. 500 di annuali 
bianchi da L . 5 a 4 .70 . 

Descnzano H — Si veudoitoro oggi 
di prima qnaliià d i lire 4.7ù a -1.80. 

Alessandria 8 — Venduti ohilog. 
10740. tìnlii da L 5 .80 a 8.70, verdi 
da 4 a 3 , binuchl da 4.9iì a 4 . 

Asti 8 - Venduti ohil. 20 ,000. Oialli 
superiori da L . 3.30 a &.G0, coinuui da 
4 90 a 5.20, inferiori da -t.fiO a 4 .80 . 

Forti S — Oggi SI vendettero chiìog. 
4 0 7 . 7 0 ; mass I. fi.SO. medio 6 ! 0 8 , 

Pao;a 7 — Oggi î  ìucunlnciatii il 
mercito àSi bozzoii. I prezzi non BÒuo 
però stabiliti e si vendettero: Nostrani 
gialli depurali (la L. 4 a ó j oon depu­
rati dn 3 ;iO a 3 .75; giapponesi verdi 
da a.6u il 3 40 : oalcuio >•• 5.15. 

Torino 8 — Venduti ogRÌ obil.a.OOO. 
'(TÌalli superiori da L.' 6 a 6.30, co­

muni d i 4.50 a 4.90, inferiori da 8.80 
H 4 .40 

Bujalll Alessandro, gerente resp'ansahite 

LEVIGO-VETRIOLO 
.NUI. Tliii.N'riNO 

PramUle hqiiB naturàll: Arieiiicali-Ftri'uglnp-llinieiclia 
Slsbìlimonto di l.ovico aperto il'il 1." ittSJggio 3,1-

l'OttObro, il iìliiiln Stnliilimcnlo alpìuo 1̂ Vctriiila 
dtl 16 Giugno al Se t tembre . Col 1.° OÌIIKUH <I 
rìBpcttirani&Qlo si 15 miraiiiiii fumiti iti COUdPIjIÌITAk 
IDROTERAPIA (Bagli iloMÌo, piicico tttiàt e caWo, 
bagni a Vaporo o Ma.̂ sâ gio.) 

Fer «Itoticiri inforinadcini rivo^orsi alla iffiiiascrltt* 

BlKBZIaNE I>£LLA I^OOIIÌTA BtliKKAUIi, 

ss 
Industria Nazionale 

GRATIS 
in tutto il l l i igoo 

ns ARTÌSTICO QALAMàlO 
a ( lu(^ v a t i l 

Metallo bianco - Argenlo veoobil»' 

( S T I L E LUIGI X V ) ' n/; 

f̂ , 
Chiodare programmi! ai pr i l | t « 

prili Banchieri, e Oambinvaiute'à»! 

Eegno ed alla Banca 

O A S A R E T O di Francesco, '(Oarfa 

fondata nel 186M), Via Carlo f « -

lioe, 10, G E N O V A . 

•"aGHitife CAMTIMÌÌ-

C. TREZZA 
VALPOLICELLA 

VINI e OD©fÌ i lO 
prodotti a tipo costante dai vabti pos­

sessi della Ditta in Valpolioétia. 

Qualità fine da pasto e da bottiglie 
Spedizioni in flasohi da>Jitr| 50 — 

in fusti da ett. 1 a , 6 — .bOtMglie in 

cassette da 6, 12, e 2 4 . 

P^r commissioni: Amministrazione 

Econòmica V. f K E K K 1 , VEBONA. 

A richiesta si spediscono listini. 

di ogni articolo pel confezionamento 
del seme bachi a sistema cellulare e 
per la conservazione del seme, con de­
pos i t i oggetti, di, microsoopìOf^ ,'*^ 

Udino, yia Troppo 4, » ; .̂ \ 
Luigi Boroella'i 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso iiiteressaote 

Manifatture Urbani 0 
ex Stufifari 

Udine — i''mM,za S ĵGijiCOino — Udine 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e StÉtmparia'e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



Ih F R I B L I 

Le insersdoni per il 11 Friuli si rleeTono escltusÌTamente presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine 
i[^ii^.^]^^]fc^^iiI^M» « « — • • t e A i i M i M t»,,M.,iMAim,mm.mmmim.m*mm >tmmK»é»fmjmmimi»tm • • « » • • • mHmm»miimmmmm«mmtmmmtiHmmmMmmmmmmmr tEni. i n — • i p . . -

hrfcato a^f*m.y-Befitosj^y^m&/^/ca del Sud) 
Um P»IU A L T I : D i E T i N a 

.ioai.ru 
tìo HAL 1 8 8 5 ihi , 

• l ^ n p E h E A B I L E !M OGtii FAMIbUA f CO'iriMÀ yj"»^ l ' i H f u f !OLI ,MALATl ^ COHVALf S 0 E I I T 1 , | 

1 * / ' Cffaas/miU 
' delia'firma 

Tfovasi vendibile pi'Bssotuttf 
in i n c h \ ° ® 

A farmacisti, (Jrag/ì/en <: •alumienì del r&gno^ 

VOLETE DIGERIR BENE?? R. Sorgente Angellpa , 

La regina delie acque da tavoia 
OAZDSA ALCALINA 

Col 1° g iugno sono pos te in vendi la 

le bot t ig l ie da l i t ro e mezzo li tro d'Acqua 

di Nooera e CIÒ pur magg io r comodità 

del pubblico. L e bott iglia d e l l ' a t t u a l e 

tipo (bordolese) oeaseianno d ' e s s e r e lu 

vend i t a colia fine anno cor ren te . 

C O N C E S S ' O N A R r O 

Wilano-I*'clice Illsleri-iailano 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

SiHfl 

Ai sofferenti di debolezza virile 

GOLPE GIOViNlLI 
ovvero 

SPECCPPERLAGIOVPTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari «gli infelici che MolTrJlno 

d e b o l e z z a d c « I I organi'ge-

u K a l l , p o l l n s t o u l , | t « i r d l t e 

d l n r i i c , I m p o i c n z n « d o l t r e 

m n l a t t l e s e a r r r t e in seguito ad 

eccessi ed abusi sessuali, 
V. Edizione appena uscita alia luco 

di 320 pagine in l a ' con .incisione) 

che si .'.pedisoe raccomandato dal 

suo autore I". E , 8 l n « c r , Viale 

Veni zia, N. 28, Milano, contro va­

glia postale, 0 francobolli, dì lire 

3 (tre), più centesimi 30 per racco­

mandazione. 

OHADIO CB:aRo<(r|Anio 
Ptirle^3e Arrivi 

©" 
U n a ohioma fotta e 

na 

della bel lezza. 

0> »»s ijiywiiiwrliipaa^i > 

L I ba rba ed I oapell: 
agg iungono al l 'uomo a 
spetto di belleziia, d 
foiza e di senno. 

1 
1 

\ik tmiNE 
M. I.ÓO a 
0. 4,40 a. 
M.* 7.33 a. 
D. 11.15 a. 
0 . 1.10 p. 
0. 5 40 n. 
D. 8.08 p. 

(•) Per la 
(**) PHrte 

A VBSBZU 
6.45 a. 
S.nO a. 

l a s o p. 
a.05 p. 
6.10 p. 

lO.Stì ,p-
10.53 p. 

Arrivi 
DA VBHEKIA 
D. '*M a. 
0. 6.15 a. 
0 . miA& a. 
D. I l o p. 
M. 8.05 p. 
e.'"-SAI p. 
0. 10.10 p. 

iiooa Claair«a.potiigraatOi 
da Pordenone. 

Partenie 
A UDIaS 

7.36 a. 
10.05 a, 
9.M p. 
,4 .« p. 

I'1.86 p. 
9;80 p. 
«.'J5 a. 

DA GASAR8A A 
0, 9.20 a. 
M. 2,35 p. 

SI l̂LIMOIiROO 
10.06 a. 
3.25 p. 

DA HPItlMSEnOO A CABARBA 
0. 7.4S a. 8.8B a. 
M. 1. - p. 1.45 p. 

DA UDIRE 
0. 6.(t3 a. 
D. 7.45 a. 
0. lO.SO a. 
D. 1,66 p. 
a W 5 p. 

A rcmTEBBA 
8.60 a 
e.45 a, 
ÌM p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

DA UDINE A POnTOqn. DA POBTOOB. 
0 . 7.47 a. 9.47 è.. U. 6.42 a. 
M. 1.04 p. 3.85 p . 0 . ii.aa p. 
0. 516 p. 7.88 p. M. 8.04 p, 
Coincidenze — Da Portogrua^o por 

al e ore 10 02 ant. e 7.4ii pom. p a 
arrivo ore 1.06 pom. 

DA PONTBBBA 
0. 6.20 a. 
D. 9.19 a, 
O. UM p. 
0 . 4.45 p. 
D. ".37 0. 

A IIDIHE 
«.15 a. 

10.66 a. 
• 4.C8 p. 
7.S0 p. 
'/.65 p. 
A UpiME 

8.5? a. 
8.87 p. 
7.87. p. 
Venezia 
Venezia 

K , ' » « ^ u a Wll C l a t s t l ^ a d i A n g e ! » ì M I S o u e e C è un lh|UÌdD rinfro^cante e limpido ed interamente composto d i sostanze vegetali. É torneo d'inest^" 

j'mabìle bontà. Non canbia il colot-g dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacnntissimi anche quando l a i l 

jcaduta giornaliera de i capelli era fortissima. E voi o madri di fimiglia, usate d e l l ' « e « i a « d i C b l u l n a d i iVagte lo I d s o » » o *-'• pei vostri Hgli durante l 'ado-

BSMBia, 8 fateli» seWpro continaare 1' DSO e loro assiourerole Un' abbondante capigliatura. 

Tatti coloro ohe hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pura usare l ' a e q n a d i C l i l n l n a d i A n g o l o l l l g o u e e ^ C e cosi eviterete il pericolo de l l a , ! 

f oventuals caduta di tasi o di vederli imbianchire. 

9i vendo in fiale (lltcon) da l i r e » e 1 .50 , ed in bottiglie da litro a l i r e 9 . 5 » la bottiglia. - Per lo spedizioniJper paioof postale aggiungere e e n l . SO,\ j | 

A Udine dai signori : JJIasòn Eor'co ohinoagliere, Fratelli Fatrozzi parrnojliieri, Minisini Fnnoosoo droghiere e FabrislAugelo If.rmncista. — A Maniago da Bo-

Iranga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamii Giuseppe negoziante. — A Spilimbargi da OrUnii En;enÌT e dai Fratolli Lirisa. . - A Tolmenzo^da Cbiussi farmacista. 

DAUDIHE A CjriDAlE DA àlVWiLB 
M. B.— a. tì.ai a. 0. 7.—a. 7.a8 a. 
M. 9.— a. 91Sl a. M. 9.45 a. 

12il9 p. 
4,»9 i>. 

10.18 a. 
12.80, p. M. 11.20 a. 1I.&1 a. 'M. 

9.45 a. 
12il9 p. 
4,»9 i>. 

10.18 a. 
12.80, p. 

0 . 8.3U p. 8.67 p. «J. 

9.45 a. 
12il9 p. 
4,»9 i>. 6.06 p. 

M. 7.84 p. 8.02 p. a 8.20 p. 8.4a p. 

2.45 a. 
7.51 a. 
3.32 p. 
6.30 p. 

A TBIP8TE 
7.»8 a. 

11.la a. 
7.38 p. 

DA VIltEStE 
0. • 8.26 a. 
0 . B.— a. 
0. i4.86, p. 

8.47 p, I M. 6.80 p . , 

A p » I ^ • 
10.o7 a. 
12.48 a. 
7.4i> p. 
l.',ia a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
t i n i s i E - S A M D A A I I Ì I L K : 

Partente Arrivi 
DA irPUE A B. DANIELE 

R. A. 8 a. 9.4J a. 
B.A. ll.lO a. 12.56 p. 
B. A. 2.35 p. 4.23 p. 
E. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Parume 4rrivi 
DA S. OAKIELB A ODIBB 

S.60 a. R.A. t<.82 a. 
11.— a. 8. T, \i.m p. 
1.40 p. R. A. s.ao p . 
6 . - p . S,T. 7.20/p. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m i C À E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEI. CHIIHICO FARMAGiSTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANO 

B|i1^ pljitare in^nalnnpe ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
• Aviendo spesse vplte pnescrittoirAMiAitó© WBIMMii del chimico-farmaaista Uomeiiico 

Pff- P M " ^ ! ^ " ° ^ J ¥ f̂f<?ziom dello stomaco, come ipdigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo ia • grtìdo etìiaente proprietà; terapeutiche toniche, stimolanti F appetito. 

In fede 
Palem\p. 2 astrile Ì891. 

Prof. Oolt. Ci. bandiera 
• i P e d l e o « I t i t t i e l l t n l e d i P a l e t - u i o — Specialista per e malattie di petto 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
urEIClO DI COLLOCAMENTO 

Earico Giuliani 0 Vittorio Lenardussi 
« B I K E — Via DANIELE 

C H I o v a a e cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture; buone referenze. 

D ' n f O t ( a r « l appartamento ammobigliato 
di 4 camere, cifcina, acquedotti), legnaja, 
corte, m vìa Aquiléia. 

I t ' n f O t t u r s I casa 3 piani con 16 ambienti 
e granajo, con o senza mobili, nel centro. 

D ' a f U t t u r s I casa ammobigUata, con 6 
piani e terrazza, cortile e liscivaja, nel contro. 

C e r c a d casa ed appartamento, possi­
bilmente in centro e che al^bia 6 ^pbieoti 
più cucina e stalla. 

l i o e u U ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

D a v e n d e r a i grande localo con 12 
campi uniti, presso Uàibe. 

j ^ n i l t a s l , anfhe subito, appartamento 
con 7 stanza obbligato a uisobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

1»' f U t t u r a l Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

S p i o v a n e trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime referenze. 

C e r O H s l 800 quintali grano bianco e 
rosso. Spedire campioni e prezaì da convs-
nirni. 

C e r o n s l ab li agenti per assicurazioni 
Inceadi e Grand'ne. Ottime retHbuzioui. 

^ p r o a » ! per fine mese un giovano per 
negozio pìwìcagnolo j otii da 28 a 30 anni ; 
oltre allo stipendio, sarebbe a parte degli 
qtili. Buope referenze. 

£ > l o y a n e v e n t e n n e con licenza tec­
nica cérca occuparsi presso buona ditta' 
commerciale per la tenitura registri ^ cor-

B ' a f l l t t a r a i l 4 stanze e cucina con n<! • 
1 que'dotto nel centro dfeUa citlà. 

MANIN N : 7 — u n i K B _ 
Ceremnisl 2 ablli^(Cameriere che sappiano 

stirare e disimpognare lavori di OaSS," Ot­
time referenze. 

D ' a l l a t t a r s i casetta > signorilo in via 
Ronchi. 

C e r c a s i rappreseutanze di buone e aerw 
case di commercio. 

l u F a g H g u a d'affittarsi il secondo tlp-
partamenio con e ienzafliobili, |^la corte, ecc. 

f r e m o , - età 40 alani',*cérca posto come 
gastaldo; buonissime referenze. 

C e r c a s i ia affìtto casa colonica con 12 
0 15 campì terra, presso Udine. Affitto as­
sicurato. 

C e r c a s i giovane per banco ramo feffa-
monta. 

hi r i c e v o n o commissiijrii .per timbri 
in caujchou e metallo. Prezzi módicissijni. 

O e r e u s l ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. 

l ' r a v a n s l disppniljili con ott ico refe­
renze agemi di qjapifalture, piznioagoolo, 
ferramenta e chincaglie. 

D a v,<<nder8l 2 lettierj, «ou elastici, 
4 materassi, 2 laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
8 sedie, 2 pogg.apiadi, l armadio e 2 ta­
volini. 

C e s i o a t a s l stabilì e terronipsssibilaiento 
spila linea Udine-1 ricsto da' l ira 400,000 a 
>6Q0,009. 

g r a t t a s i sala con attigua"stanza nel 
centro della citta. 

,£! l e v a n e , d'anni 22, cerca occuparsi in 
negozio pizziraguoto Buonissime referenze. 

e e ip» i a s l awittistare terreni e ,3tahi\6 nei 
,4intqrni d, U.lino, da 50,000 a 100,000 H^"' 

C e r e a n s I 3 doiposticho sappiano sti­
rare e dìsiojpegnare facfcufie d^ faja; inu­
tile presentirai senza buone referenze. 

U d i n e , 1893 — T i p . Matoo Ba da»»" 

http://ioai.ru

